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INDAGINI POLITICO-ECONOMICHE 

L'auto perde colpi 
In una documentata analisi, Renzo Gianotti illustra 
le cause che tendono a limitare il ruolo preminente avu
to finora dall'automobile nello sviluppo capitalistico 

RENZO GIANOTTI, • Auto
mobili: crescita fero », De 
Donato, pp. 19d. L. 1.700. 
VINCENZO FAENZA, « Elo
gio dell'automobile • Dedica
to ad Agnelli », Guarnldi. 
pp. 215. L. 2 500 

Oli sceicchi, le misure di 
austerità, le sospensioni alla 
Lancia e alla Mlraflori: è sta
to prodotto molto fumo per 
coprire una realta già ope
rante. per lo meno come ten
denza. da alcuni anni: l'au
tomobile non tira più come 
prima lo sviluppo capitalisti
co: e non solo quello Italia
no. Non che i profitti di 
Agnelli abbiano subito decisi
ve flessioni o che non si Inve

sta più In questa branca pro
duttiva; profitti ed Investi-
menti continuano, ma con la 
chiara consapevolezza che si 
è giunti ad un punto di 
svolta 

Due le cause convergenti 
che 11 libro di Renzo Gia
notti (dirigente comunista to
rinese. già autore di una ana
lisi sullo scontro di claspe 
alla FIAT dal dopoguerra ad 
oggi) illustra con dovizia di 
dati: da un lato la restrizio
ne del mercato e l'obsolescen
za del prodotto, dall'altro le 
lotte operale. « II motore del-
lo sviluppo nel decennio in 
corso — scrive — non può 
più essere l'automobile, anche 
se si può fondatamente sup-

DIDATTICA 

Il bambino di fronte 
al linguaggio 

In un libro italiano e in uno francese due interes
santi proposte operative per rinnovare l'insegnamento 

« Apprendimento e linguag
gio nella «cuoia primaria », 
a cura di Giovanni Beltra
mo. Il Mulino, pp. 154. Li
re 2.500. 

JEAN E SIMONNE SAUVY, 
« Il bambino alla scoperta 
dello spazio », Feltrinelli. 
pp 106. L. 2.800. 

Parlare di nuove strategie 
didattiche, dire che bisogna 
presentare ai bambini conte
nuti diversi da quelli tradi
zionali, o anche che bisogna 
presentare ì contenuti tipici 
dell'insegnamento tiadiziona-
le In modo nuovo, è ormai di
venuta quasi una moda. Sen
za dubbio si tratta di una 
moda « sana » nel senso che 
risponde ad una esigenza rea
le, cercando di dare un volto 
nuovo ad una realtà scolasti
ca che diviene ogni giorno 
più asfittica. Nella gran mas
sa di pubblicazioni relative 
all'uso di nuove metodologie 
didattiche poche sono però 
quelle che si distinguono per 
la loro validità. 

E' per questo che ci sem
bra particolarmente impor
tante segnalare due interes
santi proposte operative, l'una 
(italiana) relativa all'insegna
mento del linguaggio verba
le. l'altra (francese) che pro
pone l'introduzione, a livello 
di scuola materna ed elemen
tare. di nozioni topologiche 
elementari. 

Il primo dei due libri rife
risce una esperienza condot
ta per conto della Associa
zione IARO. la cui attività di 
ricerca e di sperimentazione 
didattica è ormai da qualche 
anno nota come una delle 
azioni più qualificate in cam
po pedagogico, tra quante si 
svolgono nel nostro paese. 

Il lavoro sperimentale cui 
si riferisce questo libro si 
riallaccia det tamente ai ri
sultati di un'indagine 'L'in
successo scolastico. Il Mulino. 
1972) condotta tempo fa ed 
intesa a verificare l'evpntua 
le correlazione tra status so 
ciale ed efficienza scolastica 
dalla quale era stato messo 
In evidenza il ruolo prepon
derante giocato dalle condi
zioni di deprivazione cultu
rale fra le cause di deficit 
nella capacità di uso della 
lingua. 

L'equipe di lavoro, parten 
do da queste considerazioni 
dì base, si è prooosta di met
tere a punto una serie di in
terventi dMattlci vnltl al re
cupero delle rapacità di 
espressione linguistica attra 
ver?o metodologie caoacl di 
ridurre gli effetti del ruolo 
condÌ7«onanto eUmrato dal'a 
«poartDnpn?9 a i una detnr 
minata cla<«CT =n~ìale. IA *OP-
rìmentazion<» eh" ha ut'lWn 
to come strumenti pi-afr* *o 
prattuttn una v»r|p rll srhrtd<* 
lin?u!ctichp Mn jrran psrte 
costruite sulla ha?*» dell» K»O 
rie chomsk'anP> hi lnterps 
Fato un las^o d' temno rpla 
tivo ad un anno scolastico. 
ed P attua'Ti^nt*» air-ora in 
cor?o Dpr>n">n*»ndn«' COTJP «rn 
p i tv'nr'nat»» ouello di • for 
jvr» ni b*rnh'm nr*"' r^p s' 
Adattino ali*» sue st'alp**" d! 
p"nsipro p r*r* rnrr^tvinH'»-'" 
«Ma sua ran'-'H di aVmi 
lari'., u npr c*nr«ij « . t rp«7 
zi e eli Mrumpn" n*r un »n 
prend'mpnfo pfr-tfjvflTt'^t'» 
con-plato ni''» sparilo di «»ru» 
turA^on» int-l'cttna'e relati 
vo ai suo svUunoo *» 

Il l'hro forni»."»» n'Hndl hi 
sandosì su di un valHo ^un 
porto tronco «*a una n-»"-*" 
tutta una S*»H«» di In^ir^'o 
ni iTtPtod'"'io<T<ch«> p n^a'^^p 
p*r un ("«"T^amprTo tìnVt 
lingua rri'mpntp confato 
alla struttura ps'cologtra dM 
bambino nuiunstn eh» a mo 
tìelll culturali prccodiflcati 
dall'altra numerosi cs»mni re 
lativt al material» ut lizzato 
Ed e proprio in questi s e n ^ 
che ci se.it'amo di cons'alia 
re la lettura del libro, non 
solo e non tanto in quanto si 
traiti di un util" eiaborazio 
ne scientifica, ma ^opratlui 
to come modello operativo d: 
nuove strateg'e dldalt-che 
volte a superare quei feno 
meni di condizionamento 50 
cio-cuUuraie. che costituisco 
no uno dei mali più gravi ma 
anche più radicati della no 
stra realta scolastica. 

L'opera dei due autori Iran 
cesi, invece, parte dalla con 
Siderazione tondamentau» d i 
I» priorità genetica dei rap 
porti topologici sui rapporti 

proiettivi ed euclidei ormai 
accertata da studi psicologici 
praticamente Inconfutabili. 
come quelli condotti presso 
l'Università di Ginevra, so
prattutto ad opera di Jean 
Piaget. 

Gli autori hanno ravvisato 
la contraddizione insita nei 
metodi tipici dell'educazione 
tradizionale, che si limita, tra
mite la geometria, a fornire 
ai bambini concetti relativi 
allo spazio euclideo, che rap
presenta una sola delle tre 
componenti dello « spazio to 
tale » 

La proposta di Introduzio
ne degli allievi, ad un livello 
di età assai precoce, allo stu
dio della topologia è dunque 
Il frutto dell'evoluzione delle 
conoscenze matematiche e 
psicologiche e trova la sua 
giustificazione non solo nel 
sostrato scientifico su cui si 
basa, ma anche nel risultati 
ottpnutl negli esperimenti 
svolti da vari anni presso 
l'Ecole Dpcrolv. 

Oltre all'Indubbio Interesse 
del contenuto nroDosto 11 li
bro si distingue Inoltre per 
la sua semplicità espositlva 

Elena Sonnino 

Storiografia 
moderna 

GEORGES LEFEBVRE, • La 
sforioorafia moderna ». O 
.senr Studio Mondadori pp 
318. L. 1 800 

{Gianfranco Berardi) 0 La 
storia non è una conoscenza 
stabilita una volta per veni
re. come cosa morta e sepa 
rata dalla vita » perché « i 
movimenti generali del oen 
siero e la variazione delle 
condizioni storiche cambiano 
I punti di vista dello storico » 
il cui lavoro è guidato dal 
Po evoluzione sociale » 

Questa la chiave metodolo
gica dell'ultimo del corsi ani 
versitarl. ora tradotto in Ita 
Hano. che Oeorges Lefebvre. 
II grande storico della Ri 
voluzione francese, dedicò nel 
194.V46 nelle aule della Sor
bona alla « storia della sto 
ria ». sviluppando un discor
so che da Vico a Croce, da Voi 
taire a Pirenne da Monte 
squieu a Lucien Febvre. ha .-o 
me termini polemici la • fi 
losofia della storia » (cioè !a 
storia comunque ricondoMa 
ad una « causa prima »> !a 
a storia psicolozistica » e la 
a storia prammatica » e ro 
me tappe i metod' p°r s c o r a 
re e narrare il passato v'.sM 
nel loro processo di affina 
zione. 

porre die continuerà a svol
gere un ruolo tutt'altro che 
marginale ». 

Il traffico paralizzato, le 
« marmellate » di auto, sono 
l'aspetto più appariscente di 
un « indice di motorizzazione 
che nei grandi mercati è pros 
simo ulta saturazione » D'ai 
tra parte « il mezzo di tra 
spailo individuale non è su
scettibile di innovazione so
stanziale delle prestazioni ». Il 
che contribuisce a rendere 
scarsamente remunerativi | 
grandi Investimenti per le tra
sformazioni tecniche ed orga
nizzative Imposte dalla con
testazione operaia del lavoro 
parcellizzato dequalificato, ab-
brutente. che ha raggiunto li
miti parossistici nelle fabbri
che di automobili. 

Siamo giunti cosi all'altro 
polo dialettico: la lotta sulla 
organizzazione del lavoro, di

ventata cosciente strategia sin
dacale In Italia, ma ugual
mente e fortemente presente 
negli altri paesi capitalistici 
(daell stati Uniti all'Europa 
tutta) 

Un terzo elemento non cer
to secondarlo di questa lea
dership vacillante, riguarda la 
perdita di egemonia polltlco-
culturale della FIAT e della 
Ideologia tecnocratica di cui 
si era fatta portatrice, in se. 
guito all'acuirsi dello scontro 
di classe negli anni sessanta. 
Oggi, se ne tenta un recupe
ro tenendo conto del muta
menti intervenuti: di qui la 
polemica contro gli sprechi, le 
disfunzioni e, al limite, la 

rendita parassitaria. « Alla cri
si politica e atatuale determi
nata dal prorompente svilup
po delle lotte di massa di que
sti aìini — scrive ancora Gia
notti — gli Agnelli rispondono 
con l'ipotesi di superare le 
mediazioni delle rappresentan
ze politiche e statuali, propo
nendosi direttamente come 
agenti regolatori nella sfera 
dei rapporti tra le classt. E' 
una strategia della "contrat
tazione sodale" nella quale 
prevalgono le categorie più. 
forti a danno delle altre». 

Una Ipotesi neocorporatlva, 
che tende a « ridurre il poli
tico al sociale » e a porre 1 
managers come gestori e me
diatori delle contraddizioni. 
Tendenza molto pericolosa, 
poiché dotata di una forte ca
rica autoritaria. Nel momen
to in cui le istituzioni fanno 
acqua o v niente funziona », 
come si sente dire da più par» 
ti, meglio affidarsi alla poten
za e all'efficienza della FÌAT 
che non ai « politici ». alle 
assemblee elettive, ai partiti. 
Anche di qui possono giun
gere attacchi alla democra
zia. seppure sotto un'appa
renza più moderna ed « avan
zata ». 

Ne è una dimostrazione 11 
modo In cui la FIAT opera 
nel tessuto politico-sociale che 
attornia I nuovi Impianti mr 
rìdionali. mettendo In movi
mento e coagulando attorno 
a sé un blocco antloperalo. 
Questo, mentre al Nord si 
presenta come Interessata al 
decongestionamento d e l l e 
aree Industrializzate e. al suo 
interno, tende a raz ionala-
re l'organizzazione dell'impre
sa e del lavoro in fabbrica 
E' un processo di estremo 
interesse, tratteggiato dal li
bro di Gianotti. Anzi. l'Ideale 
prosecuzione di « Automobile: 
crescita zero ». potrebbe es
sere l'analisi di come un co
losso multinazionale prenda 
atto della caduta tendenziale 
dei suoi ritmi di sviluppo e 
cerchi di adeguarvisi senza 
rinunciare al suo primato II 
problema allora, non è tecni
co. né strettamente « econo-
miro ». ma politico- come con
cepire. cioè, una FIAT con 
meno automobili, ma con lo 
stesso potere nella società 

Attorno all'a auto-mito che 
crolla ». sta già fiorendo tut
ta una letteratura Ad essa 
appartirno il libro « Dedicato 
ad Apnelli »: un torrente di 
paro'e e di invettive contro 
la sociPtà dei consumi ed t 
suoi idoli, pieno anche di 
buone lnt»»n7Ìoni. eh» non ha 
stano tuttavia a farlo salire 
a livello di « satira amnra e 
irridente » come vorrebb» lo 
editor'* "pila presentazione di 
con-rtina 

Stefano Cinghiarti 

L'AMERICA NELLE STAMPE 
A. HYATT MAYOR, e Stampe popolari 
americane », Electa Editrice, pp. 191. rie 
camente illustrato. L 22.000 

(redaz.) E' un'antologia di stampe popolari 
scelte con gusto e con un criterio selettivo pre 
ciso. tale da offrire un quadro della società 
americana in sviluppo, specialmente nello scorso 

secolo. La selezione inizia da stampe popolari 
messicane, del XVI secolo e giunge alle soglie 
del nostro, offrendo una testimonianza molto 
viva della vita quotidiana degli Stati Uniti, da! 
pionierismo, al boom commerciale, ai fatti di 
cronaca, al racconto popolare e al fumetti 
Nella foto: un manifesto pubblicitario per una 
marca di bicicletta. 

POESIA ITALIANA D'OGGI 

Il giusto tono di 
Mario De Micheli 

La frequentazione della cultura europea - Una struttura 
analogica e metafisica di una realtà vissuta dall'interno 

RISTAMPE 

Quattro 
autori 
per i 

giovani 
(redaz.) • Nella Interessai 

te ed economica collana 
« Letture per la Scuola me
dia», dedicata alla ristampa 
di opere della letteratura 
contemporanea che si richia
mano in gran parte ai grandi 
temi dell'antifascismo e del
la Resistenza, l'editore Ei
naudi pubblica in questi gior
ni quattro nuo»i titoli: Il de
serto della Libia di Mario 
Tobi no (pp. 220. L. 1.400), 
Marcia su Roma e dintorni 
di Emilio Lussu (pp 224, 
L 1.400). // sarto della Stra-
dalunga di Giuseppe Bonavtri 
(pp 150. L. 900) e L'Agnese 
va a morire (pp 274. L. 1 500) 
il romanzo di Renata Vigano 
apparso per la prima volta 
nel 1049 che rimana uno dei 
documenti p'ù toccanti della 
lotta di L'berazione 

Ogni volumetto è corredato 
da note e da una prefazione 
che introduce e inquadra sto
ricamente l'opera. 

MARIO DE MICHELI , «Te
sta o croce », Edizioni Tren
tadue, s.i.p. 

Critico d'arte troppo noto 
perchè se ne debba aare una 

pur sommaria definizione. Ma 
rio De Micheli coltiva la pra
tica della poesia fino dalla 
stagione di « Corrente », Il 
movimento culturale che nel 
chiuso clima nazionalista de
gli anni trenta introdusse 
un'apertura europea. 

Ed è proprio da questa fre
quentazione della cultura eu 
ropea, tipica peraltro in poe
ti appartenenti, come De Mi
cheli. alla cosidetta linea Un 
guistica, ohe la sua ricerca 

' letteraria ed il suo discorso 
• poetico ' prendono le mosse. 
Infatti, a leggere le poche 
poesie Incluse in questa pla-
quette e composte negli anni 
quaranta, si avverte una ra
pacità di scrittura diversa da 
quella propria dei poeti neo
realisti che si formarono in 
quel periodo. Di fronte al lo-

- ro disarmato e disarmante 
populismo, che si opponeva 
frontalmente alla generazione 
ermetica, còlta e staccata dal
la storia, la poetira di De 
Micheli, nutrita di linfe euro
pee. appare come operazione 
singoiare, a sé. e neppure 
preclusiva nei confronti dei 
lo stesso ermetismo, ricono 
scibile qui nella voce del Qua
simodo civile. 

E tuttavia non si tratta d» 
traduzione di ideologie e sti
lemi. come si potrebbe In-

NARRATORI ITALIANI 

Scaglia: piccolo inferno comico 
FRANCO SCAGLIA, < Ritre
vacos », Marsilio pp 1M) Li 
re 2 200 

Ritniu, treno, vagoni, co
di l i , iasione L.un.u.ic tu-ne 
prime sillabe- di ciascuna di 
queste parole da, curiosa 
mente, u tiio.u dei romanzo 
d'esordio di e ranco S^aitlia 
RitìftudJi li giuc-o. la ca 
pneciosfl HunttiiiiL 1 atitfiua 
lo a.ia quiete del lettore si 
piescmano cosi fin dalla co 
pei ima. come alcun, delle 
componenti cui maggiurmen 
te lo scrittore a; fida la ten 
sione del racconto e la cui 
complicazione imperterrita e 
Incessante costituisce l'eie 
mento che manda ogni volta 
in frantumi, come un castello 
di carte o un fortilizio -ti sab 
bla costruito con infantile te 
nacia le ipotesi precedenti. 
che magari semhravano ter 
ree e sicuramente verificabili 

Ritreiacos passa attraverso 
le turbolente e dolcissime pa 
gine de] libro come il sogno 
di una c i t a trragglun?H?ile. la 
quiete dopo la tempesta, la 
oasi di serenità dispetlesa

mente sottratta, avventura 
dopo avventura, prova dopo 
prova, al protagonista P se 
di protagonista si può parìa 
re Perchè se P funziona da 
patetico eroe che grazie alle 
sue « straordinarie qualità r 
può permettersi di passare 
indenne attraverso miile lm 
prevedibili insidie e foraenna 
le vto.enze. a farla da primo 
attore qui e la stessa (:s!ci 
tà della materia in movimen 
to dalla terra a! cielo, dai 
draghi alle streghe, dal vul 
caro alla giungla dalle ma 
gle alle occhiute perfidie di 
tutti t malvagi avversari di 
P che sembrano esspre una 
moltitudine, più assai co 
munque dell'unico che in 
fondo part impersonarli nel 
la sua fregola di costruttore 
di fabbriche e di schiavizza 
tore Jl uomini torvo, lm 
prendi bile emblema del Pa 
drone. nominato Rldel 

Nell'universo di Scaglia si 
alternano senza soluzione di 
continuità il crimine più gra 
tuttamente efferato e la te
nerezza più angelica come 1 
frammenti di vetro multlco 
lore In un caleidoscopio agi

tato con furia selvaggia, ai di 
la di qualsiasi progetto visi 
bile Ma l'« innocenza » dello 
scrittore è sempre fredda 
mente calcolata al livello del 
Io siile, adulto come pochi 
tra quelli realizzati dai giova 
ni della sua generazione Uno 
stile elegante e veloce, che 
racconta con fare « ovvio ». 
senza sentimentalismi e sen 
za isterie, una serie convulsa 
di favole terrificanti e di Ile 
vi utopie, sul crinale della 
più maliziosa ironia, un'iro
nia che è. al contempo, quel 
la dell'istinto e quella di un 

, intellettuale che ha letto tut 
ti 1 libri per ricavarne un'os 
satura di segni e di signifi 
cati dominati dalla contrad 
dizione 

E' qui che l'apparente gra 
lulta di Ritrevacos incontra 
la storia (e la politica): at
traverso una sorta di dotta 
e spiritosa rivisitazione di 
scrittori come Jany . del cui 
Re Ubu Rldel può vedersi 
come la personificazione con 
temporanea; 0 come Vachè. 
del cui umorismo Breton 
scrisse una volta che era 
« preoccupato solo di non ser

vire a nulla, anzi di disserti-
re con zelo ». 

E alla indiavolata strategia 
del giovane narratore soccor 
rono molti spiriti, da Marco 
Polo all'Ariosto fino al vita.i 
smo sfrenato di tanta fumet 
Ustica contemporanea spinta 
al parossismo, fino a che non 
si rovescia in risala II tut 
to. mollo freddamente. Kea 
ton Insegna Perciò l'« assur
da », truculentissima favola 
di Ritrevacos è una ravola 
realistica dell oggi che. se si 
serve di effetti che diremmc 
pop, di questa poetica rlfiu 
ta la formula mortuaria e 
punta a dispetto di tutto sul 
le risorse della vita, ancora 
una volta infinite II risulta 
to è seccamente fantasmago 
rlco. vivido fino all'lrldescen 
za Nel gorgo dell'irrazionale 
Scaglia nuota con una slcu 
rezza Invidiabile, senza perde 
re la bussola né cedere al pa
nico. E si che nel suo picco 
lo inferno « comico » ci sareb
be stato più di un motlvc 
per farlo 

Mario Lunetta 

durre, perchè questa poesia si 
conferma fino dagli esordi 
come struttura analogica e 
metaforica di una realtà vis
suta dall'interno. In questo 
processo di individuazione 
poetica della storia De Miche
li può senz'altro dirsi sur
realista, ma nel senso e con
senso naturalistico di Lorca 
ed Eluard (tradotto da De Mi 
cheli già nel 1942). nella dram
matica figurazione picassiana 
(« Non guardarmi la mano, / 
non guardare / il cranio del 
bue con gli occhi rotti» • 
Bombardamento 1943) e non 
nella levigata descrizione oni
rica del trompe l'oeil. De Mi
cheli parte, insomma, sia Du
re in misura meno compat
ta. più musiva ed intellettua
le, col taglio del fortiniano 
a Foglio di via »: col tono 
giusto. 

A testimonianza di una spe
rimentazione eclettica e pro
gressiva si indicano le inci
sioni che accompagnano i ver
si e che appartengono ad ar
tisti già del movimento di 
o Corrente » e che oggi sono ie 
conferme più sicure della co
sidetta generazione di mez
zo (da Guttuso a Cassi nari, 
per esemplificare) o ad altri. 
più giovani, impegnati in un 
discorso metaforico non èva 
sivo (Caruso. Bodini. ecc.). 

Infatti, per De MichPll. si 
può parlare di forte impian 
to Intellettuale, cioè analiti

co, sia sul piano linguisti 
co ed ideologico (Il discorso 
poetico nasce dall'interno del 
la storia come quello enti 
co dalla frequentazione del 
l'atelier del pittore) che di 
robusta carica morale, se in
tendiamo questa disposizione 
alla società come Immedesi 
mazione nella « coscienza in 
felice » della classe, nel sen 
tirsi, cioè — come lo definì 
sce la madre « fruttivendola 
dagli occhi celesti » Il cui car 
ro di frutta campeggia In co 
perlina del libretto - a riglio 
senz'arte né parte, senza se
gno di croce ». oscillante ap
punto fra il grido materno 
della patita soggezione e la se
greta gioia di « un campo di 
girasoli » 

Entro questo contrasto, fra 
storia ed utopia, si muove 
naturalmente (e naturalistica
mente, anche) il poeta, la cui 
« piccola ode » è spesso pre 
gio e limite di un Incontro 
Tra ' pubblico e privato, fra 
continente, regione e ragione 
del canto 

Tentando, infine, un inqua 
dramenlo storiografico sulla 
base dei pochi materiali edi
ti. si può dedurre che la sto
ria sia la Liguria asciutta e 
ventosa del marezzo sbarba 
riano e montaliano, e l'inquie
ta utopia dell'Europa deml-
cheliana, per la quale occor
re sempre « rifare le valige »: 
l'Europa di Éluard e di Mala 
kovskl. dei poeti bulgari, ro 
meni ed ungheresi che fanno 
parte del carnet culturale di 
De Micheli. 

Franco Maniscalchi 

URBANISTICA 

Intervento 
pubblico 
nei centri 

storici 
Raccolti in un volume, 
curalo da Balbo e Zaga-
ri, gli atti di un convegno 
promosso dalla Gescal 

AA.VV., « L'Intervento pub
blico nel centri storici », a 
cura di P. P Balbo e F. Za-
gari. Il Mulino, pp. 458. Li
re 5 000. 

Nel maggio del '73, a Vene
zia, un convegno promosso 
dalla Gescal tentava di fare 
il punto sul)'« Intervento pub
blico nei centri storici ». Gli 
atti del convegno, pubblica
ti in volume, trattano con 
qualche discontinuità i pro
blemi politlco-ammlnlstratlvl, 
giuridici ed economici con
nessi al recupero degli anti
chi centri. Il convegno rien
trava nel quadro delle mano
vre messe in atto dalla Ge
scal per sopravvivere oltre i 
termini stabiliti dalla « legge 
sulla casa», creandosi un 
nuovo ruolo e un'aggiornata 
dignità culturale. In assenza 
di iniziative diverse, anche le 
amministrazioni democrati
che hanno partecipato, por
tando un contributo che è 
valso spesso a rettificare le 
tesi sostenute dal promotori 

In verità 11 problema del
la strumentazione degli inter
venti nei centri storici è sta
to solo intaccato (anche per
ché le scarse esperienze 
concrete non consentivano 
nulla di diverso) e sono in
vece emersi i non risolti pro
blemi politici sottostanti: le 
scelte, inevitabili, fra ulterio
re espansione edilizia e riqua
lificazione dei vecchi centri, 
la destinazione del centri da 
ripristinare, e, alla base di 
tutto, la questione della pro
prietà privata del suolo edi
ficabilc I vari interventi re
gistrano • un ampio accordo 
sulla permanenza nel centri 
degli usi e degli abitanti at
tuali. sul carattere pubblico 
degli Interventi, il diritto al
la casa ecc., un accordo an
che troppo unanime; e quin
di quanto mai utile risulta la 
messa in discussione e la cri
tica di concetti dati per ac
quisiti, dietro i quali può na
scondersi qualche equivoco. 
Cosi vi è chi si chiede se la 
prospettiva di intervento nei 
centri storici sia reale, o non 
equivalga a lasciare al priva
ti tutta l'edilizia nuova; se la 
« permanenza dell'attuale ce
to sociale», cioè di chi gene
ralmente sta nel vecchio cen
tro non per scelta ma per 
necessità, sia veramente un 
fatto positivo; se non occor
ra un tempo misurabile in 
generazioni perché certi valo
ri accessibili ora solo a chi 
ha una cultura sofisticata di
ventino tali per tutti. 

Alcune delle tesi sostenute 
negli interventi (sulla rovino
sa politica di abbandono del
l'agricoltura e sul trasporto 
privato, ad esempio) a meno 
di un anno di distanza ap
paiono profetiche. Paradossa
le e stimolante, come sem
pre. il Quaroni, che propone 
il blocco della espansione di 
ogni centro antico o con nu
cleo antico, la demolizione 
dell'edilizia sparsa sorta di 
recente intorno alle città, la 
espansione ulteriore solo me
diante città nuove: e porta 
un valido contributo alla que
stione del diritto alla casa 

Landò Bortolotti 

IN LIBRERIA 

La questione degli impiegati 
ENZO MINGIONE, «Impie
gati, sviluppo capitalistico t 
lotta di classe», La Nuova 
sinistra, pp. 225, L. 2.800. 

(Francesca Raspini) • « Nel 
capitalismo maturo la que
stione dei ceti medi e in par
ticolare degli Impiegati e del 
tecnici, è un nodo di fonda
mentale importanza»: par
tendo da questa premessa, l'A. 
dopo una premessa di carat
tere teorico svolge un'ampia 
analisi, In termini sociologi
ci, del mutamento verificato
si nella struttura occupazio
nale degli impiegati. 

La ricerca del Mlngione rap
presenta una conferma di al
cuni dati di estremo interesse 
sulla nuova collocazione degli 
strati impiegatizi nel diversi 
settori (industria, servizi e 
pubblico impiego). Dal '51 al 
'73 gli Impiegati sono aumen
tati di un milione e 800 mila 
unità: questo dato da solo ba
sterebbe a dare 11 senso degli 

elementi di novità per quanto 
riguarda le tendenze di svi* 
luppo dell'economia italiana. 
Il peso crescente dell'occupa
zione impiegatizia ha avuto 
come conseguenze, da una 
parte una progressiva dequa
lificazione del lavoro degli 
impiegati e dall'altra, conse
guenza della prima, un au
mento della slndacalizzazio-
ne, come bisogno di risponde
re e di lottare contro l'orga
nizzazione capitalistica del la
voro. Questo processo di cre
scita «sindacale» è stato fa
vorito — come riconosce Io 
stesso A. — dalla strategia 
del movimento sindacale Ita
liano che, a differenza di 
quanto avviene In altri paesi 
europei, ha sempre teso a sot
tolineare la fondamentale 
unità di interessi chs acco
muna la classe operala con 
gli strati Impiegatizi e In par
ticolare con 1 ceti medi pro
duttivi. 

La storia della storia 
< Problemi di metodo stori
co », a cura di Fernand 
Braudel. Laterza, pp. VIII-
632, L. 9.000. 
« La storia e le altre scien
ze sociali », a cura di Fer
nand Braudel, Laterza, pp. 
378. L. 6.000. 

(Luciano Albanese) • In que
sti due volumi della «Colle
zione storica» degli editori 
Laterza viene offerta al pub
blico italiano un'ampia anto
logia delle « Annales », la ri
vista diretta da Fernand 
Braudel. dopo la scomparsa 
di Lucien Febvre nel 1956. 

Il primo volume affronta 
problemi di metodologia sto
rica, nel secondo sono raccol
ti saggi a cavallo tra la sto
ria e le diverse scienze socia
li. E' comune sia al primo 
che al secondo volume la ca

ratteristica di fondo dell'im
postazione delle « Annales », 
e cioè un appello sia all'uso 
di strumenti più raffinati nel
l'indagine storica (ad es. la 
fotografia aerea), sia all'esten
sione del settori di ricerca: 
dalla medicina alla teologia, 
alla giurisprudenza, alla do
cumentazione amministrati
va, dalle antiche cronache al 
folklore, alla psicologia e al
la psicoanallsi, all'antropolo
gia. 

In una parola, un appello 
ad abbandonare senz'altro la 
concezione idealistica della 
storia come storia delle idee 
— 0 storia della filosofia — 
ma probabilmente, a quanto 
sembra, anche la concezione 
della storia come storia di 
una formazione economico-
sociale (e sebbene i richiami 
al marxismo non manchino). 

Musica e società 
THEODOR W. ADORNO, 
e Impromptu» », Feltrinelli, 
pp. 273. L. 2.600. 

(Vittoria Franco) • Dopo 
Dissonanze e Filosofia della 
nuova musica, che sono gli 
scritti più compiuti di Adorno 
in campo estetico-musicale, 
viene ora pubblicata questa 
raccolta di saggi critici dedi
cati ai più noti musicisti mo
derni come Schonberg, Hin-
demlth. Mahler e altri. Essi 
coprono il lungo arco di tem
po che va dal 1922 al 1968, se
gnando le tappe dell'evoluzio
ne adorniana: si spiega, per
ciò, l'inevitabile eterogeneità 
delle posizioni, a volte con
traddittorie, che li caratteriz
za. . 

Nota dominante nei saggi 

più recenti — soprattutto in 
Difficoltà e Annotazioni sul
la vita musicale in Germania 
— è lo sfondo sociologico, il 
tentativo di cogliere il rap
porto tra la musica (e si po
trebbe dire l'arte in generale) 
e la società, giacché essa 
«non solo è un'arte con una 
essenza sua propria, ma al
tresì un fatto sociale». Spe
cificamente nella società bor
ghese, anche la musica viene 
coinvolta nel generale proces
so di mercificazione, verso 
l'unico obiettivo che è il pro
fitto. La vera musica, per 11 
filosofo della scuola di Fran
coforte, presuppone la «del-
deologizzazione », che non è 
aproblematicltà, ma «capaci
tà di reagire soggettivamen
t e » all'oggetto esterno. 

1 

I molti ruoli degli ormoni 
OTTAVIO BERNABEI, «GII 
ormoni », Zanichelli, pp. 104, 
L. 1.000. 

(Laura Chiti) - La casa edi
trice Zanichelli presenta oggi 
agli studenti delle scuole me
die superiori ed a tutti colo
ro che, anche senza una co
noscenza specifica di base, 
desiderino aggiornarsi sui ri
sultati che oggi la scienza ha 
raggiunto nello 'studio degli 
ormoni e sull'importanza che 
questi progressi assumono nel 
campo delle applicazioni pra
tiche in biologia, in medicina 
e nella moderna farmacolo
gia, questa agile monografia 
che ben si Inserisce, per la 

sua chiarezza ed essenziale 
sinteticità nella serie divul
gativa della Biblioteca di 
Scienze Naturali destinata ap
punto ad un più vasto pub
blico. 

L'autore, avvalendosi della 
sua personale esperienza di
dattica, imposta questo ar
gomento in maniera estrema
mente piana ed accessìbile 
cominciando ad Inquadrare 
dapprima nelle linee genera
li la struttura e la funzione 
delle principali ghiandole en
docrine, la classificazione e la 
azione degli ormoni, passan
do poi ad affrontare i temi 
di più viva attualità, 

STRUMENTI DI NARRATIVA POPOLARE 

Fumetti politici cileni 

Una delle strisce tratte da « La firme » 

e I fumetti di Unidad Popu-
lar». ed CELUC. pp 160. 
L. 1.800. 

Raramente, credo, un fumet
to potrà esser letto con la 
passione, la rabbia e l'inte
resse con cui si aflromano 
le storie raccolte in questo 
volume e tratte dalla rivista 
cilena La firme. Attraverso 
queste immagini e i commen 
ti esplicativi che le accom
pagnano emerge infatti, in un 
modo che non esitiamo a de
finire autenticamente popola 
re al pari di certi canti tra
smessi In Europa dagli Inti 
immani o dalle registrazioni 
di un Victor Jara. un mo
mento significativo del com
plesso articolarsi democrati 
co dell'esperienza politica, cul
turale e umana del Cile di 
Unltad Popular. 

Le storie, infatti, sono de 
elsamente politiche ma al 
tempo stesso graficamente 
compiute e narrativamente ac
cattivanti: giacché fondono 
Insieme, in un crogiuolo che 

solo rare occasioni della sto
ria dell'uomo riescono a for
mare. elementi popolari tra
dizionali (la grafica, appunto, 
tipicamente latino-americana; 
la struttura del racconto) ad 
elementi fortemente innovati
vi. rivoluzionari, sul piano del 
contenuto. Non a caso, del re
sto, La firme era stampato 
dalla casa editrice di Stato 
e vi lavoravano dunque com 
pagnl 11 cui intento, felice
mente compiuto, era di volge
re in forma narrativa popo
lare i grandi temi, sociali e 
politici, che agitavano la so
cietà cilena. Ecco allora, al
meno in questo volume, la 
esplicazione a fumetti della 
riforma agraria, della lotta 
agli imboscamenti alimentari, 
della riforma della legge sui 
fitti, delle ragioni di una nuo 
va forma di organizzazione so
ciale.» Giunge a noi. dunque. 
la passione che ha animato 
l'intera esperienza cilena e si 
conferma la rabbia per la sua 
fine, anche attraverso l'acqui
sizione di nuove conoscenze 

rese possibili, appunto, dalla 
agile struttura narrativa del 
fumetto. 

La firme ebbe, sembra, no
tevole diffusione in Cile e nel
l'ultimo periodo fu anche di
stribuita gratuitamente rac
contando cosi, a migliaia di ci
leni, le esperienze nuove del 
proprio paese ed anche — ciò 
che non trova spazio nel vo
lume — le verità sulle ma
novre della CIA, della ITT. 
dell'imperialismo americano. 
Testimonia oggi — malgrado 
la cattiva qualità dell'edizio
ne in bianco e nero che ce 
ne viene presentata — al di 
là della sua storia partico
lare, la possibilità che ha lo 
strumento narrativo del fu
metto di assumere ruoli non 
passivamente conservatori ma 
stimolantemente progressisti. 

E1 per tutti questi motivi 
che, con ogni probabilità, an
che La firme sarà finita fr» 
l rognl di libri accesi dal fa
scismo cileno. 

Dario Natoli 


